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PREMESSO CHE

in seguito alla risposta all’interrogazione n.43 sui i servoscala dei ponti di Murano e Burano, dopo aver fatto accurate indagini l’interrogante ha potuto appurare che l’A.C. per il Settore Viabilità deve mandare a gara d’appalto la manutenzione ordinaria di strade, muri di sponda, fognature e ponti. Tale gara d’appalto riguarda un contratto triennale e in quanto di “ordinaria manutenzione” interessa interventi ben definiti nella tipologia e nell’entità (di modesta entità e nei riguardi delle strutture sopra richiamate),

CONSIDERATO CHE

prima di ottobre-dicembre la gara d’appalto non sarà operante ed è proprio all’interno di tale gara che si è inserito l’acquisto delle macchine da sostituire sui ponti sopra citati,

SI CHIEDE

1°) com’è possibile che imprese specialistiche in lavori stradali possano ritenersi qualificate per interventi su impianti tecnologici specifici  e di particolare delicatezza come i servoscala?;

2°) secondo quale criterio  e giustificazione si fanno coincidere una “ordinaria manutenzione” (oggetto della gara) con una “straordinaria manutenzione” (la sostituzione dei servoscala appunto!) estranea alla categoria stradale richiesta dal bando di gara?;

3°) perché non si è provveduto ad una trattativa diretta con la ditta produttrice dei servoscala da sostituire (alla quale bisognerà comunque rivolgersi!), evitando così possibili e plausibili ricarichi dei costi da parte della “ditta stradale”?

In collegamento con l’argomento in oggetto

SI CHIEDE

4°) (a) perché il ponte di Sacca Serenella a Murano monta irrazionalmente un servoscala con una macchina differente rispetto a tutte le altre presenti a Venezia, Murano e Burano dal momento che, se le macchine sono diverse tra loro, non essendo esse prodotte localmente, si dovranno acquistare e  magazzinare pezzi di ricambio per ogni marca di macchina  e ci sarà la necessità di tecnici riparatori con conoscenze specifiche per ogni tipo di macchina e ovviamente tutto ciò porterà un inevitabile crescita esponenziale dei costi?  Ed ancora:  (b) se sono diverse le macchine dei servoscala sul territorio veneziano, allora quante saranno le chiavi per il loro uso date in dotazione agli utenti? (c) verranno in qualche modo unificate le chiavi dei servoscala  su tutto il territorio  veneziano?

Al termine sembra corretto ed opportuno rilevare come nella migliore delle ipotesi prima di ottobre – dicembre la vicenda non  avrà soluzione (senza contare i forti dubbi che lascia la sua gestione presente e futura!) e come essa si trascini da tempo con l’immancabile corredo di assicurazioni sulla sua celere soluzione e nel frattempo si prende in giro non tanto il sottoscritto, che supera con pazienza l’ostacolo di riproporre logori quesiti, quanto piuttosto chi, più bisognoso di altri di attenzione, non può superare ostacoli ben più consistenti.

Distintamente

Luca Rizzi

Risposta all'interrogazione nr. 302 del 20/06/2001

 
Venezia, 22 Agosto 2001

Al Consigliere comunale Luca Rizzi

e p.c.

Alla Presidente del Consiglio comunale

Al Capo di Gabinetto del Sindaco

Alla Direzione Centrale Supporto Organi Istituzionali

Oggetto: risposta all'interrogazione nr. d'ordine 302 inviata il 20/06/2001 con oggetto: I servoscala di Murano e Burano: una storia infinita con molti dubbi per il futuro. Nr. di protocollo 240.

In riferimento ai quesiti posti dal Consigliere interrogante, si precisa che con il termine "manutenzione" nel contratto aperto si intende "la combinazione di tutte le azioni tecniche, specialistiche ed amministrative, incluse le azioni di supervisione, volte a mantenere o a riportare un'opera o un impianto nella condizione di svolgere la funzione prevista dal provvedimento di approvazione del progetto (v. art. 2 comma 1 lett. I del regolamento LL.PP) e quindi senza più distinzione tra ordinaria e straordinaria; oggetto dell'applato triennale è la manutenzione costante del suolo comunale e dei manufatti accessori su di esso esistenti, ivi incluse le operazioni di sostituzione/rifacimento.

Si precisa inoltre che i servoscala montati nel centro storico e nelle isole appartengono a case produttrici differenti, perchè installati in epoche diverse e con specifici appalti.

Appare evidente peraltro che l'installazione dei servoscala non è il modo più funzionale per l'eliminazione delle barriere architettoniche (per i continui vandalismi, le difficoltà d'uso, i costi di gestione, ecc.).

Sono in corso, in tal senso, incontri con la Soprintendenza BB.AA. di Venezia per trovare nuovi sistemi e/o modalità operative per il superamento delle barriere architettoniche in città.

                      Assessore Marco Corsini

